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Indirizzi per la razionalizzazione e semplificazione del Business plan on line (BPOL) in esito 
all’attività del Gruppo di lavoro per la semplificazione  delle procedure nel settore primario. 

Anno 2011 
 

Il Business Plan On line è uno strumento predisposto da ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato 
Agricolo Alimentare) nel quadro delle attività finanziate dal Programma Rete Rurale Nazionale 2007-2013 e 
sviluppato in collaborazione con ABI (Associazione Bancaria Italiana). Il software, applicato in ambito PSR, 
ha lo scopo di rendere più efficace ed efficiente la spesa attraverso il miglioramento della valutazione dei 
progetti d’impresa evitando l’impegno di risorse pubbliche su progetti di investimento non sufficientemente 
fondati.  

 
La valenza strategica del business plan ai fini degli obiettivi dell’intervento pubblico non riguarda 

esclusivamente il processo di selezione dei progetti di investimento da parte dell’Amministrazione, ma si 
presenta anche nel rapporto tra le imprese agricole e il sistema del credito.  
 

Lo strumento, essendo completo e complesso, ha manifestato alcune criticità di compilazione. Pertanto, a 
partire dal suo primo utilizzo, coinciso con il bando generale approvato con DGR 4083/2009, anche in esito 
delle richieste e proposte derivanti dal mondo professionale, sono stati operati una serie di interventi e 
modifiche all’applicativo per rendere più agevole la compilazione.  

 
In previsione dei bandi 2012 del PSR, è stato individuato un percorso di ulteriore razionalizzazione e 

semplificazione dell’applicativo secondo i seguenti indirizzi: 
 

1) riunificazione sia nei ricavi che nei costi delle varie annualità in un'unica maschera con conseguente 
maggiore rapidità di compilazione evitando il passaggio da una finestra all’altra; 

 
2) alleggerimento aggiuntivo nella compilazione della maschera dei costi eliminando la necessità di inserire 

il costo unitario e la quantità acquistata e implementando, invece, direttamente la spesa sostenuta;  
 
3) accorpamento delle tre attuali maschere per il calcolo dell’utile lordo stalla; 
   
4) collegamenti ad altre informazioni presenti nel fascicolo aziendale (fabbricati, titoli, consistenza   

zootecnica, ecc); 
 
5) per le aziende che presentano investimenti al di sotto di una determinata soglia economica,  possibilità di 

compilazione di una versione meno dettagliata di piano aziendale. 
 
 


